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INTRODUZIONE 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, viene messo a disposizione 
delle Ditte partecipanti ai fini della formulazione dell’offerte e costituisce specifica tecnica ai sensi 
dell’art. 68 e dell’Allegato VIII del D.Lgs.163/2008. 
La Ditta aggiudicataria dell’appalto prima dell’inizio dei lavori dovrà coordinarsi con la scrivente per 
il completamento del documento ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81 del 08/04/2008. 
Con il presente documento unico preventivo vengono fornite all’Impresa appaltatrice, già in fase di 
gara d’appalto, informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto 
dell’appalto (e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività), 
sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente in cui è destinata ad operare la ditta 
appaltatrice nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle misure di sicurezza proposte in 
relazione alle interferenze. 
 
Abbreviazioni utilizzate nel documento 

RSPP: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 
81/08 e smi 

RSL: Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs 81/08 e smi 
DPI: Dispositivi di protezione individuali e smi 

 
 

1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 
 L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione dei servizi cimiteriali per il periodo  
2021 – 2025 da effettuare  presso i cimiteri comunali di Giaveno: 
 

 Cimitero capoluogo – piazzale Calzolari 

 Cimitero di Borgata Provonda 

 Cimitero di Borgata Maddalena 
 
gli interventi dovranno essere svolti come indicati dal capitolato allegato all’art.7 
“organizzazione ed esecuzione del servizio_ descrizione dei servizi”  e successive 
indicazioni. 
 
 

2. ASPETTI GENERALI DELLA SICUREZZA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in 
materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza 
all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Secondo tale articolo al comma 3: Il datore di lavoro committente promuove la 
cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che 
indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da 
interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. 

 Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività 
delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”. 

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il 
coordinamento, in particolare: 

 cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 



 coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i 
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà: 

 a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o del lavoratore 
autonomo, attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori 
autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale 

 fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi che sarà costituito 
dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le 
specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice 
dovrà esplicitare in sede di gara. 

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività 
specifiche, coordinato con il DVR unico definitivo. 

 

2.1. Sospensione del Servizio 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per 
i lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione del 
servizio, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa 
vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà 
alcun compenso o indennizzo all'Appaltatore. 

2.2. Stima dei costi della sicurezza 

Secondo l’art. 26 comma 5 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: “Nei singoli contratti di 
subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di 
entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi 
alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto”. I 
costi della sicurezza sono determinati tenendo conto che gli oneri riferiti alla manutenzione 
straordinaria delle strutture sono a carico dell’Amministrazione quale proprietaria degli immobili; 
restano a carico dell’aggiudicatario i costi relativi alla manutenzione ordinaria e agli aspetti 
gestionali dell’attività di lavoro. 

I costi della sicurezza, nell’importo determinato e precisato in sede di gara, non sono 
soggetti a ribasso d’asta. Il documento unico di valutazione dei rischi interferenze definitivo sarà 
costituito dal presente documento preventivo eventualmente modificato ed integrato con le 
specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni presentato dalla ditta appaltatrice, 
o a seguito di esigenze sopravvenute. 

I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 
- cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
- coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 
complessiva. 

Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la durata 
delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per: 

 garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la 
sorveglianza sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati: 



 garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei 
lavori 
potrebbero originarsi all’interno dei locali; 

 le procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici motivi 
di sicurezza. Nella maggior parte dei casi è difficile prevedere l’organizzazione e lo 
svolgimento delle singole lavorazioni e la valutazione dei rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori e, conseguentemente risulta difficoltosa la redazione di preventivi piani di sicurezza. 

Il DUVRI sarà utilizzato nell’ambito del coordinamento dell’appalto e ne rappresenterà il 
documento operativo di riferimento. 

E’ necessario revisionare e integrare il DUVRI ogni qualvolta, durante l’esecuzione dell’appalto, 
si manifesti l’esigenza di modificare le indicazioni precedentemente definite. Alla fine dell’appalto, il 
DUVRI sarà consegnato, in originale, alla Committenza e rappresenterà la certificazione del lavoro 
di coordinamento svolto. 
 

3 GESTIONE DEL DUVRI 

3.1. Attori delle procedure 

Ai fini di una corretta attuazione del presente DUVRI, vengono di seguito definite le procedure 
che interessano i soggetti coinvolti nell’opera, ovvero gli “attori delle procedure”. 

Relativamente agli attori delle procedure, nelle schede seguenti vengono illustrate le 
competenze, le responsabilità, le relazioni e le procedure. 

 

3.2. Competenze e responsabilità 

3.2.1. Il Committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’appalto, indipendentemente 
da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

 

4 DOCUMENTAZIONE DI SICUREZZA E SALUTE 

4.1.  Documenti da inviare al Committente 

Prima dell’inizio dell’appalto devono essere consegnati i seguenti documenti: 
a) Visura Camerale aggiornata (data di emissione non superiore ai 6 mesi); 
b) Elenco dei dipendenti operativi con relative informazioni riguardanti: 

­ Nominativo; 
­ Mansione; 
­ Verbale di formazione; 
­ Consegna DPI; 
­ Orario e luogo di lavoro presso l’ASL AV1; 

c) DURC (con data di emissione non superiore ad 1 mese) da inviare ogni mese; 
d) Posizione INAIL/INPS; 
e) Elenco attrezzature e mezzi d’opera idonei alla esecuzione dell’opera; 
f) Elenco dei prodotti e delle schede di sicurezza; 
g) Numero e tipologia degli infortuni; 
h) Elenco e descrizione dei fattori di rischio legati alle mansioni svolte dai 

lavoratori/operatori; 
i) Autocertificazione riguardanti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08; 
j) Documentazione indicante gli oneri per la sicurezza come  Legge n. 123 del 

03/08/2007; 
k) Registro infortuni vidimato dall’ASL competente; 
l) Verbale informazione ai lavoratori sui rischi presenti nell’unità di produzione; 



m) Comunicazione nominativo RSPP a ASL e Direzione Provinciale del Lavoro; 
n) Piano di sicurezza. 
 

5 ACCETTAZIONE DEL DUVRI 

Il presente DUVRI e gli allegati, parte integrante dello stesso, contengono: 

 le normative di riferimento, le indicazioni circa la gestione del piano e i rapporti tra 
gli attori, la descrizione della documentazione di sicurezza e salute, la modulistica; 

 la descrizione delle caratteristiche tecniche dell’appalto, delle modalità di 
intervento, l’analisi dei rischi interferenziali, la valutazione dei rischi residui; 

 le misure di prevenzione relativamente alle fasi lavorative e l’elenco dei DPI 
dispositivi. 

Il DUVRI deve essere sottoscritto per accettazione da tutti i soggetti interessati nelle varie fasi: 
 

6 DATI RELATIVI ALLE ATTIVITÁ IN PROGETTO 

COMMITTENTE 

Ragione sociale 
COMUNE DI GIAVENO (TO) 

Via Via F. Marchini n. 1 

CAP – Città 10094 Giaveno 

Tel.: 011/9386450 

Natura dell’appalto 

 
AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI 
PER IL PERIODO  2021 – 2025 DA EFFETTUARE  PRESSO I 
CIMITERI COMUNALI  

  

 

6.1.  Altri dati relativi ai servizi in progetto 

Ammontare complessivo del servizio 
• importo servizio I.V.A. esclusa 

= € 172.130,00  
(pari a € 34.426,00 annui) 

• di cui Oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso = € 
10.000,00  
(pari a € 2.000,00 annui); 

• importo servizio a base di gara 
I.V.A. esclusa= € 162.130,00 
(pari a € 32.426,00 annui) 

 

 
 
 



7 DATI  RELATIVI  ALL’IMPRESA  APPALTANTE 

Ragione sociale: 

DATI GENERALI DELL’IMPRESA 

Sede Legale: Via e n.ro  

CAP Città Prov.  

Telefono / Fax  

Tipologia ditta  

N.ro iscrizione INAIL  

N.ro iscrizione CCIAA/ 
Tribunale 

 

Associazione di categoria 
di appartenenza 

 

Anno inizio attività  

Settore produttivo e attività  

Categoria (codice ISTAT)  

 
 

DIPENDENTI    

N° totale dipendenti di cui: M F 

Dirigenti di cui:   

Quadri di cui:   

Impiegati  di cui:   

Operai  di cui:   

 
 

DATI DELL’APPALTO 

Importo opera appaltata  



Data inizio lavori  

Data fine lavori  

 

8 CARATTERISTICHE TECNICHE E DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÁ 

 
Il capitolato disciplina tutti i servizi relativi alla gestione del cimitero compresi nell’appalto e, in 
particolare, ai servizi di custodia, sorveglianza, pulizia e manutenzione del verde, degli immobili e 
degli impianti, alle attività di inumazione, tumulazione delle salme, esumazione, estumulazione, 
traslazione, etc come definite all’ art. 7 del Capitolato dei Servizi. 

 
8.1 Caratteristiche dei luoghi sulla sua organizzazione,  sulle condizioni generali di lavoro e 
delle attività svolte 
 
La descrizione delle lavorazioni, delle interferenze e delle misure di sicurezza, le specifiche 
tecniche degli interventi da svolgere sono descritte all'art. 7 del capitolato e così specificate: 
 

Attività/lavorazioni Possibilità rischi interferenze Misure di sicurezza 

Esumazioni/escavazione fosse 

con mezzo meccanico 

Pericoli di caduta nella fossa e 

cedimento del terreno, rischio 

di contatto con parti mobili di 

macchine 

Segnalare e perimetrare le zone 

di intervento e vietare l’accesso 

nelle aree di esecuzione del 

lavoro 
 

Apertura e chiusura di 

tombe/loculi a tumulazione - 

stoccaggio temporaneo 

materiali strumenti rifiuti ed 

eventuali disinfestazioni  

Urto, cadute, inciampo, rischio 

caduta materiali dall’alto, 

rischio biologico, rischio 

chimico 

Delimitazione dell’area 

interessata da tale attività con 

idonea recinzione e 

segnaletica, atte ad impedire 

l’accesso da parte degli utenti 

Transito dei mezzi mobili 

(macchine operatrici o 

automezzi) 

Rischio di investimento per la 

presenza e/o transito di 

automezzi necessari per le 

lavorazion 

Mantenere una velocità tale da 

non risultare di pericolo per le 

presone presenti o gli altri 

automezzi (procedere a passo 

d’uomo); quando la manovra 

risulti particolarmente difficile 

(spazi ridotti, scarsa visibilità) 

farsi coadiuvare da un collega 

Potenziale rischio di contatto 

con agenti biologici (in 

occasione di esumazioni, 

estumulazioni, ecc.) 

Rischio di esposizione ad 

agenti biologici 

Delimitazione dell’area 

interessata, richiedere adeguato 

presidio sino alla conclusione 

delle attività. Richiesta di 

vaccinazione antitetanica a tutti 

gli operatori impiegati nel 

servizio 

Tumulazione Rischio di caduta da ponteggio 

o alzaferetri, rischio di 

investimento per presenza 

pubblico 

Delimitazione dell’area 

interessata, richiedere adeguato 

presidio sino alla conclusione 

delle attività. 

 



 
Delimitazione dell’area interessata alle operazioni , mediante idonea cartellonistica e/o transenne 
delimitanti l’area di intervento; 
Dove non è possibile evitare la presenza di più imprese contemporaneamente, dovranno essere 
utilizzati tutti gli accorgimenti tali da limitare la sovrapposizione delle lavorazioni (transennamenti, 
recinzioni, spostamento temporale del servizio). 
 
 

ACCESSO ALLE 

AREE 

Le aree sono tutte di facile accesso e nelle stesse o loro pertinenze non esistono 

particolari insidie. 

ATTIVITÀ 

SVOLTE NEI 

LUOGHI 

All’interno delle aree cimiteriali, potrà esserci dell’utenza nei giorni e negli orari di 

apertura al pubblico,  e pertanto è obbligo della ditta prediligendo il taglio nelle ore 

del giorno meno frequentate ovvero allontanare gli utilizzatori durante le operazioni 

manutentive 

COMUNICAZIONI 

DI ACCESSO E 

CONTROLLO 

Il personale della ditta deve essere riconoscibile tramite tessera di riconoscimento 

esposta bene in vista sugli indumenti, corredata di fotografia, e contenente le 

generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e dell’impresa in 

appalto. 

Ogni interferenza con impianti dovrà essere comunicata e gestita insieme con 

L’Ufficio tecnico Comunale Settore Lavori Pubblici 

Ogni situazione di pericolo va segnalata al personale preposto. 

SERVIZI IGIENICI 
I servizi igienici per gli operatori della ditta appaltatrice sono disponibili lungo il 

percorso dei luoghi ove si espleterà il servizio 

ALLARME 

INCENDIO 

Gli operatori devono essere ben istruiti sulle procedure da adottare in caso di 

incendio dei macchinari o attrezzature utilizzate. 

Gli appaltatori sono responsabili delle proprie attrezzature e materiali che non 

devono formare intralcio o impedimento lungo le vie di esodo. 

 
 

RIFIUTI 
Non si possono abbandonare i rifiuti nelle aree dei luoghi interessati alle attività 

dell’Appaltatore e non si può usufruire dei cassonetti e aree di stoccaggio di tali 

luoghi. 

I rifiuti prodotti ed il materiale non più utilizzabile di proprietà dall’Appaltatore 

devono essere caricati ed allontanati immediatamente a cura e spese dello stesso. 

VIABILITÀ E 

SOSTA 

I mezzi utilizzati per il trasporto e la consegna dovranno essere dotati del 

contrassegno di verifica degli scarichi. 

Per la riduzione del rischio è bene che i mezzi siano dotati di indicatori acustici di 

retromarcia e che siano definiti preventivamente i luoghi dove è ammesso eseguire 

le operazioni di carico e scarico delle merci. 

Per la circolazione nelle aree esterne occorre attenersi alla segnaletica stradale. 

 

 
 

9 COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 
Sub appalto: Regolato dall’Art. 105 del D.lgs 50/2016 



Sospensione dei Lavori :  In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di 

pericolo imminente per i lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà 

ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il 

rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 

compenso o indennizzo all'Appaltatore. 

 
 
Disposizioni di carattere generale per l’attuazione delle azioni di Cooperazione 
 
Il Committente, nel rispetto della piena autonomia organizzativa e gestionale dell’Assuntore, 
dispone, quanto segue, al fine di promuovere le azioni di cooperazione finalizzate alla tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori. 
L’Assuntore s’impegna ad attuare le disposizioni di seguito riportate, nonché ad impartire al 
personale addetto agli interventi aggiudicati, precise istruzioni ed adeguata 
informazione/formazione, per l’accesso ai diversi ambiti e settori di attività della Committenza. 
 

Disposizioni obbligatorie per il personale dell’Assuntore 

Il personale dell’Assuntore per poter accedere ed operare nelle aree lavorative: 

 deve indossare indumenti di lavoro; 

 deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro 
della tessera di riconoscimento; 

 deve concordare le tempistiche (es: giorni ed orari di accesso ai locali del Committente) 

 deve accedere alle aree seguendo scrupolosamente i dettami comunicatigli dall’Azienda 
Committente onde evitare eventuali interferenze con percorsi pedonali e/o dedicati alle 
emergenze; 

 prima dell’inizio dei lavori devono essere disposte ed attuate tutte le necessarie misure di 
prevenzione e protezione finalizzate alla tutela della sicurezza dei lavoratori durante il 
lavoro (opere provvisionali, delimitazioni, recinzioni, segnaletica, dispositivi di protezione 
individuale, ecc.) sia per i rischi propri, sia per quelli specificatamente individuati dal 
Committente ai fini dell’eliminazione dei rischi interferenti; 

 deve scaricare il proprio materiale, se necessario, nel luogo indicato all’atto dalla direzione 
lavori; 

 non deve ingombrare con mezzi, materiali e/o attrezzature i percorsi di esodo e le uscite di 
emergenza o le zone percorse dagli utilizzatori dell’area ( vialetti/passaggi ecc… ); 

 non deve abbandonare materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte potenziale di 
pericolo in luoghi di transito e di lavoro se non autorizzati e in condizioni di sicurezza; 

 non deve abbandonare materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, 
qualora ciò fosse indispensabile, deve segnalarne la presenza; 

 la movimentazione di materiale deve essere effettuata in sicurezza e, se necessario, con 
l’ausilio di appositi carrelli o ausili dell’Assuntore; 

 non deve usare senza autorizzazione i materiali e/o attrezzature di proprietà della 
Committenza; 

 attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica 
specifica (deposito infiammabili, zona protetta, contaminazione biologica, pericolo carichi 
sospesi, ecc.) sia all’esterno che all’interno delle aree; 

 è’ vietato gettare mozziconi, sigarette e materiale infiammabile in prossimità delle aree 

 è vietato a qualsiasi lavoratore, della Committenza e dell’Assuntore, assumere alcool in 
qualsiasi quantità durante l’orario di lavoro nonché sostanze stupefacenti. 

Inoltre si comunica che: 

 i servizi igienici utilizzabili dal personale dell’Assuntore sono quelli riservati agli utenti, 
opportunamente segnalati e facilmente identificabili ( Comune di Giaveno) .. 

 



 

Obbligo di contenimento dell’inquinamento acustico/vibrazioni 

Stante l’inserimento delle aree di lavoro nei pressi di edifici di civile abitazione, l’Appaltatore ha 
l’obbligo di contenere l’emissione di rumori nei limiti compatibili con l’attività; pertanto dovrà 
prevedere l’utilizzo di macchinari e attrezzature rispondenti alle normative per il controllo delle 
emissioni rumorose in vigore al momento dello svolgimento dei lavori. 
Nel caso di lavorazioni rumorose dovrà adottare tutti quei provvedimenti idonei a limitare la 
propagazione di onde sonore. 

 
Obbligo di contenimento dell’inquinamento ambientale 

L’Assuntore è obbligato al rispetto di tutte le cautele che evitino inquinamento ambientale di 
qualsiasi tipo ed in particolare obbligo di contenimento polveri 

 
Obbligo per l’utilizzo di macchine e attrezzature 

Tutte le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere di cui 
all’intervento da effettuare e/o affidato, dovranno essere conferite dall’Assuntore: 

 è fatto assoluto divieto al personale dell’Assuntore di usare attrezzature del Committente, al 
cui personale è assolutamente vietato cedere, a qualsiasi titolo, macchine, impianti, 
attrezzi, strumenti e opere provvisionali all’appaltatore o ai suoi dipendenti; 

 In via del tutto eccezionale, qualora quanto previsto nel punto precedente debba essere 
derogato per imprescindibili ragioni produttive concordate preventivamente dal 
Committente, ogni cessione potrà avvenire solo su espressa e motivata autorizzazione 
scritta; in questo caso, all’atto della presa in consegna delle macchine, attrezzature ecc..  
cedute, i lavoratori dell’Assuntore devono attenersi ai disposti dell’art. 20 del D.L.vo 
81/2008, assumendosi, da quel momento, ogni responsabilità connessa all’uso. 

 
 

Gestione rifiuti 

E’ obbligo dell' Assuntore contenere l’impatto ambientale dei rifiuti dalle lavorazioni, dalle 
demolizioni e forniture di materiali (imballaggi, ecc.). 

. 

10  RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFERENZE 

NOTA: Poiché per una corretta descrizione dei tempi e dei metodi di lavoro è importante conoscere 
la reale organizzazione delle ditte partecipanti, il presente DUVRI, prevede tempi ed analisi della 
sicurezza in forma generale. Si evidenzia, inoltre, che il datore di lavoro della ditta aggiudicataria 
dovrà concordare con la ditta appaltante, almeno 15 GIORNI PRIMA DELL’INIZIO DEL SERVIZIO 
analizzando gli eventuali rischi derivanti dalla contemporaneità degli interventi e dalle modalità di 
esecuzione, consentendo, in tal modo, l’aggiornamento del presente DUVRI. 

 
In questo paragrafo, per maggior chiarezza vengono riassunte le misure di prevenzione e 

protezione dei rischi derivanti dalla presenza contemporanea di più imprese. Nel caso le 
interferenze fossero solo temporali e non spaziali, e le conseguenze di eventuali incidenti non 
possano coinvolgere locali adiacenti, le attività potranno avvenire contemporaneamente. La ditta 
aggiudicataria dovrà porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. La ditta 
aggiudicataria dovrà, inoltre, considerare che il proprio POS dovrà prendere in considerazione il 
fatto di lavorare in ambienti di lavoro in parte occupati da pazienti e visitatori esterni. Le azioni di 
coordinamento sono contenute, per ogni attività, all’interno dei capitoli successivi e sono di seguito 
riassunte: 
 

 evitare la presenza di operatori non addetti alle specifiche mansioni; 
 in caso di uso di attrezzature in nolo, alla consegna ed alla restituzione della stessa 

si dovrà verificare la sua rispondenza alle norme di sicurezza; 



 qualora in corso d’opera si presenti la necessità di interferenze non previste, esse 
saranno preventivamente comunicate al Datore di Lavoro Committente ed autorizzate. 

Si prevedono le seguenti attività o condizioni di contemporaneità: 
 attività legate ai servizi cimiteriali (tumulazione, estumulazioni etc) 
 pulizie 
 approvvigionamenti 
 manutenzioni are cimiteriale 

 

11 MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

Il presente piano contiene l’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi e le 
conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti di difesa e le attrezzature atte a garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. La 
valutazione dei rischi vera e propria comporta un confronto tra la fonte di pericolo che è stata 
individuata ed il gruppo di soggetti a rischio ad essa relativi. Nell'ottica di un processo logico 
rigoroso, occorre stabilire le unità di misura dei parametri che consentono di pervenire ad una 
qualche gradazione del rischio atteso, stante la necessità di ottenere una scala di priorità di 
intervento, a partire dai rischi più elevati. La metodologia utilizzata è quella di definire scale 
qualitative di valutazione, che possono dar conto in modo semplice dell'entità delle variabili in 
gioco. Lo strumento proposto intende anzitutto rispondere alle esigenze della fase di 
identificazione dei possibili rischi in conseguenza della quale gli stessi vengono valutati e 
sottoposti a misure correttive. La fase di identificazione dei rischi prevede di individuare le fonti 
potenziali di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori. Allo scopo, si è utilizzato il 
sottostante prospetto contenente l’elenco dei fattori di rischio per la sicurezza e per la salute dei 
lavoratori. 

La fase conseguente all’individuazione dei rischi comporta l’analisi e la valutazione dei rischi 
stessi; in tal senso si prevede il confronto tra la fonte potenziale di pericolo ed il soggetto/i 
esposto/i; nello specifico si procede ad una stima di ciascuna situazione a rischio al fine di 
valutarne la gravità. di ogni situazione a rischio viene esplicitata tenendo conto della specifica 
situazione di lavoro e del possibile sistema di prevenzione proposto. Ogni situazione di rischio 
viene valutata utilizzando la sottostante scala qualitativa di gravità. 

 

SCALA QUALITATIVA DI ATTENZIONE 

CLASSE 1: lieve È presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale possono 

scaturire solo infortuni o episodi di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile o di 

esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

CLASSE 2: modesto È presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale possono 

scaturire solo infortuni o episodi di esposizione acuta con inabilità reversibile o di esposizione 

cronica con effetti reversibili. 

CLASSE 3: grave La situazione a rischio può determinare l’insorgenza di infortuni o episodio di 

esposizione acuta con effetti di invalidità parziale o di esposizione cronica con effetti irreversibili 

e/o parzialmente invalidanti 

CLASSE 4: gravissimo La situazione a rischio può determinare l’insorgenza di infortuni o episodi di 

esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale o di esposizione cronica con effetti letali e/o 

totalmente invalidanti 

 



11.1. Costi della sicurezza 

 
I costi della sicurezza sono relativi esclusivamente  ai rischi di tipo interferenziale 

nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di 
valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza. L.123/07 e modifica 
dell'art. 3 del D.Lgs.626/94 e smi e art. 86 commi 3 bis e 3 ter del D.Lgs.163/06.' 

 
 

N° Apprestamenti di sicurezza previsti U.M. quantità Prezzo 
unità 
Euro 

Totale 
Euro 

1 DPI dispositivi di protezione individuale 
(guanti, mascherine con visiera, grembiuli, 
occhiali, caschi) 

corpo 2 100 € 500 

2 Calzatura da lavoro con suola 
antiperforazione e puntale in acciaio 

corpo 2 100 € 500 

3 Incontri di informazione specifica sul 
coordinamento rischi, riunioni di 
coordinamento, comunicazioni, segnalazioni. 
Consegna delle procedure di emergenza 
i percorsi di esodo e dove si trovano gli 
apprestamenti antincendio. 

ore 4 25,00 € 350,00 

4 Apposizione barriere, cartelli e segnali mobili 
durante la fornitura. 

corpo 1 250 € 650,00 

Totale costi sicurezza € 2.000,00 annui 

 

12  CONCLUSIONI 

Al fine di procedere in sicurezza alle operazioni oggetto dell’appalto, la ditta appaltatrice si 
impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le attrezzature idonee allo 
svolgimento del proprio lavoro e ad effettuare la valutazione dei rischi per la propria impresa, 
nonché ad esprimere l’eventuale valutazione congiunta del rischio con i propri collaboratori e / o 
subappaltatori, ed a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a conoscenza del 
personale addetto il presente documento con le relative prescrizioni. L’impresa aggiudicataria, 
nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di 
integrazione al presente documento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, 
sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 
modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. 
Il presente documento è stato redatto ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D. Lgs. n. 81 del 09 aprile 
2008 e smi. 
 

 

 

Il committente _____________  data _________ 

 

L’appaltatore ______________ data__________ 

 


